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Inquadramento generale 

La presente relazione si riferisce alla richiesta di Piano Esecutivo Convenzionato da 
realizzarsi in Cuneo su corso Francia nella frazione di San Rocco Castagnaretta – 
Tetto - sul terreno descritto in Catasto al Fg. 79 mappali n. 16 e 17 –  ambiti di PRG 
Tc5a e Tc5b, Tc3a e B3 di proprietà: 

- signora Maria Rosa Genovese 

- signora Fiammetta Genovese 

- signora Antonella Gazzola. 

L’area di intervento oggetto di S.U.E. è situata nel comune di Cuneo, a sud della 
frazione di San Rocco Castagnaretta, sul lato destro di corso Francia in direzione 
Borgo San Dalmazzo. 

I terreni liberi da fabbricati sono contigui all’area edificata tra corso Francia e via del 
Mulino (TC3a), la cui previsione edificatoria costituisce un naturale completamento, 
come si evince dalla lettura delle tavole del Piano Regolatore vigente. 

Il Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) è esteso all’intera area catastalmente 
individuata dai mappali 16 e 17 del Foglio 79 del catasto terreni.  

Tale perimetrazione comprende le diverse aree normative qui elencate: 

 un lotto in area TC5a (fuori asse rettore) e una parte di TC5b (in asse rettore) “Tessuto 
di riordino urbanistico ed ambientale dell’Asse Rettore” (art. 43 delle N.di A), 

 un lotto libero di completamento in ambito TC3a “Tessuto urbano con unità 
insediative isolate” (art. 41 delle N.di A.), 

 un’area per ampliamento della viabilità di corso Francia. 

La sottoscritta Arch. Silvia OBERTO incaricata della redazione della presente 
relazione geotecnica ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 a seguito di indagini e 
sopralluogo prima dei lavori di scavo di sbancamento sul sito di fondazione delle 
opere, nonché sulle aree adiacenti, definisce le seguenti risultanze delle prospezioni. 

Situazione geologica e idrogeologica 

Le indagini hanno evidenziato una prima coltre di terreno vegetale di spessore 
dell’ordine di cm. 50 – 60; quindi residui di terreno alluvionale a pezzatura anche 
notevole. Detto terreno fa parte dei depositi quaternari fluvio-glaciali rissiani 
costituenti l’altipiano del Comune di CUNEO. Tali depositi sono costituiti da 
alternanze di strati ghiaioso-sabbioso con strati ghiaiosi a medio grado di 
cementazione con ciottoli e trovanti talora superiori a 20 cm.  

Tale situazione è comune per tutti i terreni dei terrazzi Cuneesi, ha una distribuzione 
anche verticale piuttosto estesa in profondità e la si può assumere valida quindi pure 
per il terreno in oggetto. 

La posizione della falda freatica è da collocarsi a profondità tale da non dover essere 
presa in considerazione e da non influire sul metodo di calcolo. 
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Proprieta’ fisico-meccaniche del terreno di fondazione e definizione dei parametri   
geotecnici 

Data l’evidenza delle buone proprietà del terreno di fondazione, si sono ritenute 
superflue eventuali prove di carico dello stesse, e si sono potuti definire, in termini 
di esperienza e mediante raccolta di notizie e dati (relazione geotecnica allegata al 
Piano Regolatore Generale del Comune di Cuneo), i seguenti parametri: 

 quota piano di fondazione: - 2,00 m. circa; 

 carico unitario limite: Kg/cmq. 6 da calcolo secondo criterio Terzaghi con peso 

specifico del terreno pari a Kg/mc. 1900, c =0 angolo di attrito interno 37°; 

 coefficiente di sicurezza normativo = 3; 

 carico unitario ammissibile: 6/3 = 2 Kg/cmq.; 

 pressioni neutre trascurabili; 

 stato di addensamento medio. 

Si consiglia di assumere prudenzialmente come base per il calcolo delle fondazioni 
una tensione massima ammissibile pari a 1.5 Kg/cmq., vista la tipologia di fondazione 
prevista. 

Il piano di posa delle fondazioni dovrà essere situato al di sotto della coltre di terra 
vegetale, nonché al di sotto dello strato interessato al gelo e da significative 
variazioni di umidità stagionali. Inoltre il piano di posa dovrà essere regolarizzato e 
protetto con un getto di conglomerato cementizio magro. 

A conforto della situazione prevista vi è una lunga e soddisfacente pratica locale che 
ha permesso in passato di ottenere buoni risultati. 

In particolare nelle immediate vicinanze della zona in oggetto, sono state realizzate 
numerose altre costruzioni, che hanno permesso di evidenziare in generale la buona 
capacità portante del terreno della zona. 

In relazione alle succitate considerazioni si ritiene che il terreno in questione sia 
idoneo a sopportare un carico unitario ammissibile pari a 1.50 Kg/cmq. 
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Estratti tavole geologiche di P.R.G. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto Elaborato P8.7 del P.R.G.C. Tav. n. 17 Altipiano San Rocco Castagnaretta 
Tavola di zonizzazione del territorio con sovrapposizione delle classi di pericolosità geomorgologica 
Scala 1:5000 
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Estratto Elaborato P8.6 del P.R.G.C. 
Carta di sintesi della pericolosità geomorgologica 
e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
Scala 1:10000 
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Estratto Elaborato P8.4b del P.R.G.C.  
Carta caratteristiche litotecniche dei terreni 
Scala 1:10000 
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Estratto Elaborato P8.2 del P.R.G.C.  
Carta geoidrologica 
Scala 1:10000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cuneo, 12/07/2019 
         Arch. Silvia Oberto 
 
 


